
 

 

Attrattore culturale PARCO ARCHEOLOGICO DI VELIA  

Codice dell’operazione 
(SGP) 

PONCAM – SA04 
 
 

Asse  I – Attrattori culturali: Rafforzamento delle dotazioni culturali  

Azione 6c.1.a – Interventi per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete 
del patrimonio culturale, materiale ed immateriale, nelle aree di 
attrazione di rilevanza strategica tale da consolidare e promuovere 
processi di sviluppo 

Decreto dell’Autorità di 
Gestione 

Rep. N°11/2016 del 18.02.2016 

Beneficiario Segretariato Regionale MIC per la Campania 

Importo  € 9.646.236,59 € 

Titolo Velia, città delle acque - lavori di restauro e valorizzazione 

Descrizione sintetica  L’area archeologica di Elea, un’antica polis della Magna Grecia denominata 

poi in epoca romana Velia, rientra nel patrimonio dell’Unesco ed è 

localizzata nel comune di Ascea, in provincia di Salerno, all’interno del 

Parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano e Alburni,l’intervento si  

struttura in tre stralci funzionali. 

PRIMO STRALCIO  

a) Messa in sicurezza e valorizzazione dei percorsi, con  la 
ricostruzione del paesaggio vegetale in assonanza con la 
rilevante presenza archeologica attraverso la creazione di 
percorsi tematici, in cui l’alternanza stagionale delle fioriture 
costituisca un valore aggiunto al paesaggio attraverso le 
coloriture e le fragranze; dove la stessa vegetazione potrebbe 
contribuire alla conservazione del sito attraverso un impianto 
vegetale atto anche a svolgere un’azione consolidante delle 
scarpate che incombono sulle strutture archeologiche. 
Messa in sicurezza dei percorsi mediante posa in opera di 
staccionate in legno e valorizzazione dei principali viali di 
percorrenza con l’impianto di siepi di bassa e media altezza. 

Diserbo “scientifico” delle strutture consistente, per le aree dei 
percorsi più frequentati e per le aree con scarsa presenza di 
strutture, in un attento sfalcio e decespugliamento; per le 
strutture archeologiche, nella eliminazione degli apparati 
radicali incuneati nelle murature e la reintegrazione della malta 
scarnificata con malta compatibile; nella potatura per 
l’equilibratura e la sagomatura di alberi sani sotto l’aspetto 
fitosanitario e vegetativo.        



               Restauro e valorizzazione delle strutture archeologiche: 
a) indagine archeologica: 

b) interventi di conservazione alle strutture murarie ed alle 

superfici pavimentali;  

c) interventi di protezione: messa in sicurezza pendii, ripristino e 

realizzazione di sistemi di drenaggio; 

d) interventi di musealizzazione e allestimento 

Area delle Terme Ellenistiche e della Fonte Hyele  

a) indagini archeologiche 

b) interventi di restauro delle strutture murarie e delle 

pavimentazioni; 

c) interventi di messa in sicurezza delle scarpate, del percorso 

d’accesso e di ripristino della funzionalità delle canalizzazioni; 

d) interventi di valorizzazione dell’intera area che sarà nuovamente 

resa fruibile ai visitatori; 

SECONDO STRALCIO 

• Gli interventi previsti nel Secondo stralcio principalmente 
rispondono all’esigenza di portare ad uno stadio più avanzato la 
messa in sicurezza del parco prevista con gli interventi del Primo 
stralcio, integrando e adeguando il vetusto impianto di difesa dagli 
incendi, per poi procedere ad un insieme di ulteriori interventi di 
valorizzazione, dando priorità a quelli capaci di generare – già in 
questa seconda fase – un significativo incremento della fruizione, sia 
sotto il profilo del prevedibile maggior numero dei visitatori, che 
delle conseguite maggiore quantità e migliore qualità dell’offerta. 

Attività previste: 

• Adeguamento e integrazione dell’impianto antincendio previa 
realizzazione della condotta di collegamento con punto di adduzione 
della Diga Alento. 

• Realizzazione di impianto elettrico a servizio del sistema di 
spegnimento e di illuminazione; 

• Realizzazione di sistema ausiliario di emergenza mediante fornitura e 
posa in opera di gruppi elettrogeni; 

• Realizzazione di Impianto di illuminazione dei percorsi di visita al 
parco e impianto di illuminazione di sicurezza ; 

• Intervento di restauro e valorizzazione delle strutture archeologiche: 
delle terme del quartiere meridionale. 

• Realizzazione di Impianto di videosorveglianza e rete dati 

• Interventi di restauro del pavimento a mosaico delle Terme; 

• Intervento di sistemazione depositi e reperti archeologici previa 
rimozione dei baraccamenti e fornitura di cassette ; 
 
 
 



TERZO STRALCIO  

Si elencano di seguito gli interventi previsti nel Terzo stralcio. 

• Intervento di restauro di Porta Rosa e sistemazione idrogeologica dei 
fronti di scavo e versanti su Porta Rosa, sul monte della Fonte Yele, e 
dei fronti lungo i  percorsi di visita previo disgaggio e/o chiodatura 
dei blocchi di roccia; 

• Realizzazione di canali e fossi di guardia per la raccolta e lo 
smaltimento delle acque piovane; 

• Restauro conservativo delle mura ricoperte da vegetazione 
infestante: devitalizzazione delle mura mediante l'iniezione a 
pressione ridotta; 

• Consolidamento delle murature antiche  mediante smontaggio e 
rimontaggio di blocchi fortemente spanciati, e/o espulsi dalle pareti 
laterali, numerazione dei blocchi, imbracatura con TNT di 
protezione; 

• Ulteriori interventi di sistemazione idrogeologica dell’area della 
Fonte Hyele; 

• Sistemazione dell'Agorà e della Fontana su Via dell’Acropoli; 

• Completamento della messa in sicurezza insula I 

• Sistemazione idrogeologica e restauro delle strutture murarie 
nell’Area di Porta Marina 

• Sistemazione e messa in sicurezza dei percorsi di visita. 

• Realizzazione di opere di ingegneria naturalistica e piantumazione 
nuove essenze vegetali ed arboree 

 

Responsabile unico del 
procedimento 

Arch. Giacomo Franzese 

 

 

 



      

 

 

 



 

 

 



 

 


